Nel 1243, Federico II emana un Editto a Foligno: il documento è molto importante perché, come già ricordato, si riteneva fosse il primo atto ufficiale che facesse menzione del castello di Monteleone, nominandolo fra le zone che definiscono il confine con Città della Pieve. L'editto di Federico II è un diploma dato a Città della Pieve perché rimasta a lui fedele; l'Imperatore vi definisce in maniera minuziosa le zone ed i comuni limitrofi alla Città, che a quel tempo ha una superficie di 10.467 ettari e confina con Chiusi, Castiglione del Lago, Paciano, Panicale, Piegaro, Monteleone, Ficulle, Fabro, San Casciano dei Bagni e Cetona. Deve quindi appartenere al dominio di Castel della Pieve.

« tutto il territorio coltivato e non coltivato che si stende fino alla località detta “Guado Burgo” dalla parte di Orvieto, tutto il terreno coltivato e non coltivato al di là ed al di qua del fiume Chiana, verso Salci, Figgine, Camporsevoli e Cetona, e che si stende fino alla strada maggiore, ossia vecchia, che mena dalla Città di Chiusi alla Città di Orvieto, a partire da un certo punto, denominato “Ponte Spada” nel terreno Chiusino - tutto il terreno coltivato e non coltivato fino al fiume Tresa, e ai fossi di Caioncola – e verso Paciano, e Panicale, tutto il terreno che si stende fino al fosso “Moiano”, alla fonte di S.Galgano, alla strada che va a Panicale, Colle di Monte S.Marcello e Strada Maggiore del Piegaro - e ancora tutto il terreno verso l'eremo di S.Giovanni e verso Monteleone, fino al Nestore, giungendo alla località detta di “Giove” e poi discendendo all'altra località della Chiana detta “Guado Burgo” sopra nominata »

giustificare il placet dell'Autorità ecclesiastica alla erezione di una nuova chiesa nel territorio di Monte-gabbione, dove già dal 1274, anno di costruzione, esisteva la chiesa parrocchiale di Santa Maria
, diventata S. Maria Assunta almeno due secoli prima della proclamazione del dogma dell'Assunzione.
Conte Bulgarello, detto anche Bulgaruccio, di Ranieri, di Bulgarello.


Secondo l’Ughelli
 nell’archivio segreto conservatore di Orvieto si può leggere una donazione del 1271, fatta dal Conte Bulgaruccio e Bernardino, in cui:


… la Selva di Collelongo, che divide i Castelli di Monte Leone, e Monte Gabbione, à loro [Bulgaruccio e Bernardino] in quel tempo spettava …

Ci riporta ancora, in un altro libro di memorie domestiche del Conte Bulgarello, circa una ingiunzione del 1269, tra l’abate dell’abazia di San Pietro Acqualta ed il Conte stesso relativa le possessioni di Castel di Fiori ed alcuni mulini sul fiume Chiani.

Era il 1284 quando i figli di Bernardino, Ugolino e Ottaviano, ricevettero i beni di suo padre cioè rispettivamente Carnaiola e Acqualta.
� .V.O.: codice A – carta 2 – anno 1274.


� Albero et istoria della famiglia de conti di Marsciano, Ferdinando Ughelli, 1667, pag. 25.


� Albero et istoria della famiglia de conti di Marsciano, Ferdinando Ughelli, 1667, Parte seconda. pag. 55.





